
ALLA LOSAPIO CUSTODIAMO AMBIENTE E LEGALITA’ 

 

 
 

Mercoledì 16 marzo la Scuola Secondaria di I grado “F.P. Losapio”, ha partecipato a 

due importantissimi progetti “Un albero per il futuro”, un progetto nazionale di 

educazione alla legalità ambientale, promosso dal Ministero della Transizione 

Ecologica con il supporto dei Carabinieri della Biodiversità e "M'illumino di meno", 

altra utilissima iniziativa organizzata in occasione della XVIII Giornata Nazionale del 

Risparmio Energetico e degli Stili di Vita Sostenibili. 

Durante la mattinata è stata sottolineata più volte l’importanza di impegnarsi per ridurre 

la quantità di anidride carbonica e per evitare di inquinare l’ambiente. In merito a questi 

temi la nostra scuola si è attivata sia per promuovere la mobilità dolce per raggiungere 

la scuola sia per contribuire alla creazione di un bosco diffuso. Si tratta di un progetto 

nazionale di educazione alla legalità ambientale promosso dal Mistero della 

Transizione Ecologica con il supporto dei Carabinieri della Biodiversità di Martina 

Franca. Il Comandante, Tenente Colonnello Giovanni Notarnicola, ha partecipato 

all’incontro. Con l’aiuto dei Carabinieri abbiamo messo a dimora, nelle aiuole della 

nostra scuola, specie vegetali autoctone, in particolare quattro querce Spinoza, che 

contribuiranno a formare il “Grande bosco diffuso” e abbiamo iniziato un percorso 



verso la consapevolezza dell’importanza degli alberi per il contenimento dei 

cambiamenti climatici e per la conservazione ambientale.   

 

 

 



Un carabiniere ci ha posto vari quesiti, in particolare su come ridurre lo spreco di 

anidride carbonica. Abbiamo risposto che secondo noi una soluzione è proprio quella 

di piantare più alberi, perché ciò aiuta ad assorbire l’anidride carbonica e a rilasciare 

l’ossigeno nell’aria. E così ora anche nelle aiuole della nostra scuola ci sono piccole 

querce che abbiamo piantato togliendole prima dal vaso in cui sono state trasportate e 

poi inserendole all’interno di buche precedentemente scavate e poi nuovamente 

riempite con le zolle di terreno poggiate nelle buche al contrario, per offrire alle radici 

maggiore nutrimento. Abbiamo infine legato ad un ramo un braccialetto sul quale è 

presente un CODICE QR che attraverso uno scanner consente di rintracciare ed 

individuare le piante in base alle coordinate tramite un satellite. D’ora in poi, come ci 

ha raccomandato il Carabiniere della Biodiversità, noi ragazzi della Scuola Secondaria 

di I grado F.P. Losapio, ci prenderemo cura delle piccole querce, consapevoli che 

cresceranno insieme a noi contribuendo al benessere del nostro pianeta. 

In questa giornata questo progetto, “Un albero per il futuro” si è arricchito di un albero 

speciale, un simbolo dell’impegno verso lo Stato e della lotta alle mafie: l’Albero del 

Giudice Giovanni Falcone. All’evento hanno presenziato il nostro sindaco Giovanni 

Mastrangelo, il Dirigente Scolastico, prof. Vincenzo Stea e il Procuratore Giovanni 

Colangelo. 

 

Questo albero sensibilizzerà costantemente noi ragazzi al tema dell’impegno sociale, 

alla quotidiana e incessante difesa della legalità e alla salvaguardia dell’ambiente che 

ci circonda. 



Lo custodiremo e proteggeremo insieme ai tantissimi valori di cui esso è simbolo e su 

cui abbiamo ampiamente riflettuto. 

 

 

 

 

Manuela Le Grottaglie, Alessandro Giannico, Francesco Mancino e Vanessa Benedetto   

della classe II A della Scuola Secondaria di I grado “F.P. Losapio” 


